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IL FILO DI PIERO

destra si perdona
sempre tutto e subito~
alla sinistra niente
PIERO IGNAZI
politologo

Dal Pds al Pd, i postcomunisti
hanno faticato decenni per
superare il proprio passato.
Ai post fascisti di Fini
bastarono poche settimane,
alla Lega di Salvini ancora
meno per essere riabilitata

Dopo cinque anni di discussioni e
travagli, passando da due congres-
si partecipati e drammatici, gli
eredi del Pd diventati Pds (Partito
democratico della sinistra) si vide-
ro accusati di volere un destino di
terrore e miseria in Italia: queste
le parole usate da Silvio Berlusco-
ni nella sua allocuzione televisi-
va con cui "scese in campo", nel
1994. Tutta l'autoanalisi sul pro-
prio passato e l'autocritica sulle
vecchie idee che gli ex comunisti
avevano sviscerato di fronte all'o-
pinione pubblica non valevano
nulla in fondo erano sempre
quelli che volevano portare via la
roba agli onesti padri di famiglia,
gettare in galera i dissidenti, man-
dare in rovina ll paese
Nemmeno l'ingresso del Pds
nell'Internazionale socialista,
promosso dalla leadership del Psi
nell'ultimo gesto politicamente
intelligente prima di perdersi in
una spirale autodistruttiva, era
servito agli ex-comunisti a dispor-
re di nuove credenziali. L'ostilità
granitica della destra contro tut-
to ciò che avesse un qualche sen-
tore di sinistra non poteva essere
scalfita Il rischio di vedere gli ere-
di di Berlìnguer al potere fecescat-
tare una serie di riflessi condizio-
nati per cui andava bene tutto, an-
che i missini di Gianfranco Fini.
Al leader del Movimento sociale
bastò qualche dichiarazione, an-
che di peso per la verità per essere
accolto a braccia aperte nell'arco
costituzionale dal quale era stato
— e a lungo si era— escluso.
Nonostante lericerchedimostras-
sero che in quel partito la grande
maggioranza dei quadri interme-
di apprezzassero a larga maggio-
ranza il regime fascista, anche la
sinistra si precipitò a "sdoganar-
lo".

Nell'arco di qualche mese, i neo-fa-
scisti, etichettati all'istante po-
st-fascisti, entrarono al governo:
un esito che nessuno avrebbe
nemmeno immaginato fino a sei
mesi prima.
Agli ex comunisti del Pds, invece,
non servì nemmeno l'ulteriore
trasformazione inDs (Democrati-
ci disinistia) e l'alleanza organica
con ipostdemocristiani nella coa-
lizione dell'Ulivo per redimersi.
La destra, come molti autorevoli
commentatori, continuaa martel-
la re sulla loro inaffidabi i ità, sulla
loro incoercibile natura di bolsce-
vichi, fino alla recente accusa di
essere poco riformisti, come se
qualcuno stesse preparando la ri-
voluzione (e questa accusa veniva
ancheda chi, da giovane, avevape-
ricolosatnente giocato con la rivo-
luzione regalandoci gli anni più
brutti del dopoguerra).

La Lega riabilitata
Questo excursus sulle vicende
passate aiuta forse a cogliere ap-
pieno le ragioni della rapidità
con cui sono state (ri) aperte le por-
te alla Lega
Nell'arco di 24 ore Matteo Salvini.
ha cessato di essere considerato il.
pericolo pubblico numero uno
dell'Europa, quello per cui nell'a-
gosto del 2019 si mossero mari e
monti, fino al di là dell'oceano
Atlantico, pur di fermarlo, obbli-
gando il Pd ad ingoiare l'alleanza
con i Cinque stelle invece di anda-
re al voto e capitalizzare così la
sua opposizione alle "forze popu-
liste".
Inutile chiedersi quale faticoso
travaglio abbia attraversato la Le-
ga per presentarsi al cospetto di
Mario Draghi mondata del suo
precedente marchio d'infamia po-
pulista e sovranista o quante di-
scussioni negli organi del partito
e nella pubblica opinione si sono
svolte per sviscerare, e condanna-
re, le tradizionali posizioni anti
europee e fil orusse, anti immigra-
ti ed omofobe.
Forse hanno solo interceduto i
santi invocati da Salvini nel suo
comizio milanese, in piazza Duo-
mo, a conclusione della campa-
gna elettorale per le europee.

L'esito
paradossale
del governo
Draghi può
essere quello di
preparare il
ritorno della
destra al potere
LLUSTRAZIONEc
DA-ha CAMPAGNA

Come è facile perla destra essere
allettata due parolette, un sorri-
so, e via. Non si richiedono prove
di affidabilità, Basta la presenza
del pacioso Giancarlo Giorgetti a
fianco del truce Salvini a rassicu-
rare Quirinale e Palazzo Chigi.
Naturalmente di destra
Questo doppio standard dice mol-
to della cultura profonda di que-
sto paese.
La sinistra è tuttora considerata
un accidente della storia, un cor-
po estraneo da circoscrivere e sor-
vegliare occhiutamente perché
intrinsecamente dannosa Men-
tre la destra, conservatrice e so-
prattutto reazionaria, costituisce
l'asse portante della politica na-
zionale per tutto il Novecento, e ol-
tre
Il nostro paese è naturaliterdi de-
stra,equindi benevolentenei con-
fronti di chi si colloca da quella
parte Apprezza, o forse soltanto
accetta perché nell'ordine natura-
le delle cose la diseguaglianza
con una conseguente limitazione
di diritti universali. Rimane inve-
ce diffidente se non ostile a chi ha
propositi egualitari e tende al
cambiamento, non accettando l'i-
nevitabilità delle diseguaglianze.
Se poi, come è accaduto, premia
chi vuole modificare il corso degli
eventi. allora porta al potere ac-
chiappanuvole e demagoghi, di-
sdegnando il vero riformismo,
quello del NewDeal e delle social-
democrazie nordiche.
Ora, per quanto le intenzioni di
chi ha promosso questo governo
fossero assai diverse, si sono po-
ste le condizioni di un nuovo
trionfo della destra che coniughe-
rà l'affarismo protoborghese con
la rabbia dei sommersi dalla pan-
demia sociale.
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